
� SEI UN INFERMIERE? 

� LAVORI ESCLUSIVAMENTE PER UN’AZIENDA 

PUBBLICA? 

� HAI SEMPRE PAGATO TU LA QUOTA DI 

ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE? 

 

SBAGLIATO: AVREBBE DOVUTO PAGARLA 

L’AZIENDA PUBBLICA PER CUI LAVORI! 
 

 

 

 

 

 

 

 

Una recente sentenza della Corte di Cassazione (sezione lavoro 7776/2015), in 

riferimento a un avvocato, dipendente di una pubblica amministrazione ha stabilito un 

importante principio di diritto. Il pagamento della tassa di iscrizione all’albo 

professionale, essendo un costo per lo svolgimento dell’attività “deve gravare” sul 

datore di lavoro pubblico. Il professionista, infatti, si iscrive all’albo per un’attività il cui 

unico beneficiario è l’ente pubblico e non il professionista stesso. Un costo quindi che 

non deve gravare sul lavoratore. Sempre la Cassazione specifica che “se tale costo 

viene anticipato dal dipendente” questi deve essere rimborsato dall’ente stesso. 

Stessa logica deve valere necessariamente anche per i professionisti sanitari! 

RIVOLGITI A NOI PER CHIEDERE ANCHE LA 

RESTITUZIONE DELLE QUOTE VERSATE PER 

L’ISCRIZIONE ALL’ALBO NEGLI ANNI SCORSI! 
 

HEY TU, 

RIDAMMI  

I MIEI SOLDI! 

Rivolgiti ai delegati Aziendali USB: 
 


